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Conferenza Urbanistica Municipale

Scheda di presentazione dei progetti

1. identificazione  del progetto
	Municipio
	XV

	Denominazione del PROGETTO
	Casa del Municipio

	Soggetto proponente
	Comitato XV Municipio

	Area di localizzazione dell’intervento*

* allegare cartografia
	Sede Municipio


2. sintesi della proposta 

	Nonostante la sproporzione tra l’impegno profuso e i risultati raggiunti in passato, cogliamo l’ennesima occasione offerta del percorso verso la Carta dei valori del Municipio e di Roma Capitale, nella speranza di poter contribuire a quella svolta nella politica urbanistica nel segno della discontinuità che ci ha prospettato il Sindaco Marino nella campagna elettorale, facilitata dalla circostanza favorevole di Giunte con le stesse maggioranze sia a livello centrale che in tutti i Municipi.
Siamo presenti nei vari laboratori, dove si è manifestata concretamente la voglia di partecipare dei comitati e degli abitanti di questo Municipio. La partecipazione dei cittadini è la risorsa più importante che ha la città, ma per utilizzarla c’è bisogno di cultura civica e di regole che aprano le porte ai cittadini. Stiamo seguendo la discussione sui nuovi regolamenti sulla partecipazione che si è aperta nei Municipi, e che continuerà nel Comune. 

Chiediamo che nel frattempo, come già in altri Municipi, sia istituita la Casa del XV Municipio, come luogo di interlocuzione col Municipio e Roma capitale su problematiche locali e centrali, per condividerne le criticità e le possibili soluzioni.
Come prima fase il Municipio potrà mettere a disposizione, presso la propria sede, in formato digitale liberamente scaricabile, i progetti in itinere e gli atti relativi a ulteriori previsioni che incidono sulla trasformazione urbana.
Invitiamo comunque a non dimenticare che la partecipazione rischia di essere un lavoro a vuoto se non c’è il rispetto delle regole. Abbiamo vissuto l’esperienza della fase di elaborazione del Piano regolatore, presentato come il primo Piano regolatore “partecipato”e la fase successiva, fino a quella attuale, che tra accordi di programma, abusivismo imperante, eccetera, vede Roma svilupparsi al di là di ogni Piano, come è avvenuto dal 1870. Basta leggere Roma Moderna, scritto da Italo Insolera nel 1970 e la recente edizione curata da Paolo Berdini, che arriva ai nostri giorni.
La partecipazione deve basarsi anche sul corretto rapporto tra Municipio e livello centrale.

 Se il Municipio, dopo il confronto con i cittadini interessati esprime il proprio parere, ci si aspetta che, anche se si tratta di un parere non vincolante, esso non venga disatteso trascurando  la difesa del bene comune.
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